
 

 

 

 

Aiutaci a registrare il nostro passato per il futuro. 
 

Il metal-detecting responsabile può aiutarci a capire il passato. Spesso, i ritrovamenti fatti col 
metal-detector rappresentano le uniche prove di attività umana in determinate aree, ma una 
volta rimosse dal terreno (a meno che non vengano opportunatamente registrate e 
catalogate), vengono perse. Gli scopritori, quindi, dovrebbero attenersi al Codice Pratico per 
il Metal-Detecting Responsabile in Inghilterra e Galles, e registrare i propri ritrovamenti sul 
Portable Antiquities Scheme (PAS). 

 
Il PAS registra ritrovamenti fatti dal pubblico per accrescere la conoscenza dell’archeologia 
di Inghilterra e Galles. Questi dati sono poi disponibili tramite il database online. 
(finds.org.uk/database). Chiunque può accedere a questo archivio, ma informazioni sul luogo 
preciso di ritrovamento sono disponibili soltanto a ricercatori autorizzati. 

 
Lo schema è fondato sul lavoro di 40 Finds Liaison Officers (FLO) regionali, che coprono tutti 
i ritrovamenti fatti in Inghilterra e Galles. La loro funzione è cooperare con gli scopritori e 
immettere dati relativi ai loro ritrovamenti sul database. I contatti aggiornati di tutto il 
personale che lavora per PAS possono essere trovati qui: finds.org.uk/contacts. 

 

I FLO sono interessati a visionare tutti gli oggetti di valore archeologico e le monete ritrovati, 
ma devono essere selettivi nella scelta dei reperti da registrare. I ritrovamenti verranno presi 
in prestito per un periodo di tempo, ma verranno restituiti allo scopritore una volta identificati 
e registrati nel database. Al momento della catalogazione e registrazione dei ritrovamenti, è 
importante presentare le coordinate di ritrovamento di tutti gli oggetti tramite il National Grid 
Reference di almeno 8 numeri, perchè, senza un riferimento geografico, diminuirebbe il loro 
valore archeologico. 

 

Secondo il Treasure Act 1996, gli scopritori devono dichiarare per legge ritrovamenti con 
potenziale valore di patrimonio storico-artistico (Treasure). La definizione di ‘Treasure’ può 
essere trovata qui: //finds.org.uk/treasure. Di norma, questo tipo di ritrovamenti vengono 
dichiarati al FLO competente, che provvederà poi a dare supporto e guida durante il 
processo di dichiarazione del Treasure. 

 
Il Treasure Act permette a musei nazionali o regionali di acquistare oggetti di valore storico- 
artistico affinchè siano fruibili dal pubblico. Se questo accade, verrà pattuita una ricompensa 
che dovrà essere divisa equamente tra lo scopritore e il possessore del terreno del 
ritrovamento. Il valore delle ricompense si rifà al loro pieno valore di mercato, come definito 
dal Segretario di Stato che, a sua volta, è supportato da una commissione indipendente, la 
Treasure Valuation Committee. Scopritori o proprietari di terreni, a volte, non richiedono la 
ricompensa, ma aiutano i musei ad acquisire i ritrovamenti a prezzo ridotto o anche senza 
costi. 

 
La legge vuole anche che i ritrovamenti archeologici non possano lasciare il Regno Unito 
senza una licenza d’ esportazione: ciò è necessario per tutti i ritrovamenti piu’ vecchi di 
cinquanta anni. È obbligo dell’esportatore procurarsi una licenza, ed è consigliato utilizzare il 
il numero di riferimento del’ oggetto come registrato sul database PAS, per tutte le richieste 
di esportazione: per ulteriori informazioni consultare www.artscouncil.org.uk/export- 
controls/export-licensing. 

 

Il PAS è gestito dal British Museum all’ indirizzo Portable Antiquities & Treasure, British 
Museum, London, WC1B 3DG. Tel: 0207 323 8611. Email: info@finds.org.uk 
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